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ORIZZONTALI 
1. Lo è ciò che non può essere degnamente ricompensato - 11. Si ottiene dal legno - 
12. Un terzo d'Europa - 13. Per niente dinamica - 14. Ufficio Federale della Sanità Pub-
blica - 16. Isole della Sicilia - 17. Officiano in chiesa - 19. Violente collere - 20. Sasso, 
ciottolo - 21. Opera appena iniziata - 23. Pulito con acqua - 24. Fu moglie di Giacobbe 
- 26. Un cespuglio spinoso - 28. Non permesso, proibito - 31. Il primo pronome - 32. 
Racconto per bimbi - 33. Esclude le comparse - 35. Hanno vomere e bure - 37. L'attri-
ce Signoris - 38. La Day de "L'uomo che sapeva troppo" - 39. Evviva con un'esclama-
zione giapponese - 40. Poesia solenne - 41. La mina... che esplode se calpestata. 

VERTICALI 
1. Un'incognita algebrica - 2. Realizzazioni a rugby - 3. Contraffazioni, scopiazzature - 
4. Si illuminano con i ceri - 5. Le consultano i turisti - 6. Ruminanti con corna palmate 
- 7. Grosso serpente - 8. Iniziali di Svevo - 9. Un titolo di studio - 10. Moneta indiana - 
12. Ispirazione improvvisa - 15. Porzione di torta - 17. Un ruolo nel basket - 18. Il fiu-
me del Grand Canyon - 20. Città con il Ponte Coperto sul Ticino - 22. Il conduttore 
Pierfrancesco Diliberto, in arte - 23. Fianchi - 25. Operazione economica - 26. Secca, 
arida - 27. Stila rogiti - 29. Si accendono tra rissosi - 30. Valerio che canta "Ed io" - 31. 
Il mondo di emiri e califfi - 34. Frazione di Mendrisio - 36. Regolamento Organico dei 
Dipendenti - 37. Un... gemito del cane! - 39. I confini di Belfast.

REBUS (frase 6, 1, 4)

SUDOKU  Medio  Medio

2   3 9       8    
       7 8     9  
 8             6  
 1     5 7   9   
4 6     8     3 7  
 9   6 2     1   
5             6   
6     5 3          
 3       2 5   1 

2   7     9     5 
1   5   4   6     
6         5 2 4 7  
     4 5 6   9    
       9          
 9   3 1 2       
5 2 1 6         4  
   4   7   5   2 
9     5     8   1  

LE SOLUZIONI DEL NUMERO PRECEDENTE
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L’OPINIONE  MARIO DEL CURTO*

N egli anni 60-70 del secolo scorso 
la Svizzera italiana vide lo 
smantellamento di gran parte 
delle sue ferrovie locali. Si salva-

rono unicamente la Lugano – Ponte Tresa 
(di seguito FLP) e la Locarno- Domodosso-
la. La prima non fu smantellata, causa il 
traffico caotico da sempre presente fra Agno 
e Ponte Tresa; la seconda si è salvata, essen-
do un collegamento naturale con il Canton 
Vallese. Altra sopravvissuta è la ferrovia Ca-
polago – Monte Generoso, essa non ha carat-
tere di servizio pubblico. L’ultima soppres-
sione risale al 2013 con la chiusura della Fer-
rovia Mesolcinese – Castione (TI) – Cama 
(GR); si pensava che dopo questo evento, 
non vi fossero più chiusure di strade ferrate. 
Nel frattempo è nato il progetto Tram-Treno 
del Luganese (vedi InfoForum 04/17), il 
quale ingloberà l’attuale FLP sulla tratta 
Bioggio – P. Tresa, prevedendo lo smantella-
mento della linea di collina fra Bioggio e Lu-
gano. La scelta è imposta dall’Ufficio federa-
le dei trasporti, per il quale si tratta di un 
doppione inutile. A mio modo di vedere è 
peccato distruggere un’infrastruttura ferro-
viaria esistente. Non essendo un pianificato-
re di trasporti, non posso ribattere con dati 
appropriati. In tal senso si stanno muoven-
do i cittadini del territorio mediante uno stu-
dio sul tema. Partendo da questo futuro 
smantellamento, ho rivolto un pensiero alle 
nostre ferrovie locali soppresse. Ricordo una 
mentalità diffusa, ove il traffico motorizza-
to non doveva subire rallentamenti da par-
te delle strutture fisse di trasporto, tollerando 
a mala pena la versatilità dell’autobus. La 

grande ossessione dell’epoca fu, la conviven-
za delle rotaie con la pubblica via, una situa-
zione da sempre esistente in gran parte della 
Svizzera (Aigle, Bex, La Chaux-de-Fonds, 
Coira, ecc.), tutti casi in cui si è imposto al 
traffico gommato la convivenza con la ro-
taia. Breve elenco delle linee soppresse. Tran-
via Chiasso – Riva S.Vitale: la convivenza 
con la strada cantonale, la condannò ben 
presto, chiuse i battenti 68 anni fa ! All’epoca 
nessuno riteneva fosse saggio, metterla in se-
de propria; pensando alla situazione odier-
na, forse un tram poteva essere utile. Tran-
vie Comunali di Lugano: sostituite con i fi-
lobus nel 1959, poi soppressi nel 2001. Una 
scelta poco felice. Ferrovia Lugano – Cadro 
– Dino: mutilata con la soppressione del ser-
vizio tranviario di La Santa e spostando il 
capolinea all’angolo di Corso Elvezia. La 
creazione di una tranvia cittadina sino a Di-
no, non vide la luce, la ferrovia morì nel 1970. 
Ferrovia Lugano – Tesserete: chiusa al traf-
fico nel 1967, causa il cedimento del ponte di 
Ganna. L’idea di ricostruire le infrastrutture 
e collegarla con la FLP, formando una sola 
linea (il binario di collegamento esisteva 
già), non fu considerata plausibile. Il sedime 
Ganna – Tesserete è stato trasformato nel 
2017, in una via ciclo pedonale, ottenendo 
un buon risultato. Tranvia di Locarno (Mi-
nusio-Solduno): chiusa nel 1960. Di lei ri-
mangono i binari in Piazza Grande. Ferro-
via della Valle Maggia (Ponte Brolla – Bi-
gnasco): dopo discussioni fra favorevoli e 
contrari alla ferrovia, nel 1965 ne fu decreta-
ta la morte. Si promise di sviluppare subito 
una strada veloce sino a Bignasco, ma per 

lunghi anni si fecero solo alcuni ritocchi co-
smetici. La Valmaggina avrebbe potuto ave-
re uno sviluppo turistico. Ferrovia Bellinzo-
na – Mesocco: era una vera e propria ferro-
via, anche se noi bellinzonesi la chiamava-
mo il «tram di Mesocco». Il traffico viaggia-
tori fu sospeso nel 1972 e sostituito con le Au-
topostali; rimase attiva per un certo tempo 
sul percorso fra Castione e Mesocco, indi 
un’alluvione decretò la chiusura da Cama a 
Mesocco. In seguito un’associazione, si ado-
però per il traffico turistico fra Castione e Ca-
ma, poi gli eventi precipitarono: chiusura del 
traffico merci; costruzione di una variante 
della A13; ostilità da parte di molti mesolci-
nesi, già nota nel 1972. Nell’ottobre 2013 la 
ferrovia chiuse i battenti e si procedette al suo 
smantellamento; ora si parla di una ciclopi-
sta da Mesocco a Castione, speriamo che 
l’opera nasca in breve tempo. Ferrovia Bia-
sca – Acquarossa: fu chiusa nel 1973 e sosti-
tuita con le Autolinee Bleniesi. Consideran-
do il suo capolinea ubicato a metà valle, la 
ferrovia non poteva avere un grande futuro. 
A suo sfavore giocò la chiusura delle Terme 
di Acquarossa, tutt’ora in stato di abbando-
no. Il sedime è quasi totalmente ancora agi-
bile, si auspica la creazione di una ciclopista. 
Invito tutti a soffermarsi su questo elenco, 
chiedendosi se fu una scelta giusta. O se, ma-
gari non per tutti i casi citati, un manteni-
mento delle linee locali non avrebbe offerto 
oggi un utile apporto per lo sviluppo del tra-
sporto pubblico di cui sono sottodotate so-
prattutto le regioni periferiche del cantone.  

* membro del comitato dell’Associazione 
utenti dei trasporti pubblici (astuti)

LE LINEE FERROVIARIE REGIONALI SMANTELLATE
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I CINEMA AGENDINA  la trovate nel nostro inserto settimanale eXtra

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

ALADDIN 14.45, 17.45, 20.30 
 4DX 3D 15.10, 18.00 

ATTENTI A QUELLE DUE / 12 15.30, 20.45 

DOLOR Y GLORIA / 12-14 18.00 

I MORTI NON MUOIONO / 14 20.40 

JOHN WICK 3 / 16 20.45 

LA BAMBOLA ASSASSINA / 15 18.20, 21.15 

PETS 2 - VITA DA ANIMALI 
 14.30, 15.30, 16.45, 17.50, 19.00 

POKEMON: DETECTIVE PIKACHU / 7 15.10 

ROCKETMAN / 12 17.45 

X-MEN: DARK PHOENIX 15.30, 21.00 
 4DX 3D 20.55 

IRIDE Quartiere Maghetti - 091 922 96 53 
www.cinemairide.ch 
GLORIA BELL 20.45 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

ALADDIN 18.00 

I MORTI NON MUOIONO / 14 20.20 

LA BAMBOLA ASSASSINA / 15 20.20 

PETS 2 - VITA DA ANIMALI 15.30 

POKEMON: DETECTIVE PIKACHU / 7 15.30 

ROCKETMAN / 12 18.00 

MENDRISIOTTO 

MULTISALA TEATRO MIGNON TEATRO 
1908 & CIAK Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
ATTENTI A QUELLE DUE / 12 18.30 

BINARIO 212 / 11 18.30 

DOLOR Y GLORIA / 12-14 21.00 

I MORTI NON MUOIONO / 14 18.15 

LA BAMBOLA ASSASSINA / 15 20.45 

MARIA REGINA DI SCOZIA / 14 21.15 
PETS 2 - VITA DA ANIMALI 18.00 
ROCKETMAN / 12 20.30 
X-MEN: DARK PHOENIX 20.30 

LOCARNESE 

OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
DOLOR Y GLORIA / 12-14        spagnolo, i 20.50 
SUMMER-LETO / 10 18.40 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
ALADDIN 14.50, 17.50 
I MORTI NON MUOIONO / 14 21.00 
LA BAMBOLA ASSASSINA / 15 17.50, 21.15 
PETS 2 - VITA DA ANIMALI - ATMOS 
 14.30, 16.45, 19.00 
POKEMON: DETECTIVE PIKACHU / 7 15.10 
X-MEN: DARK PHOENIX 20.50

ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati

LE REGOLE DELLA RUBRICA  Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo dell’au-
tore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia di pubblica-
zione.  Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio dell’autore posso-
no essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. Eventuali richieste in tal senso vanno fatte in calce allo scri-
tto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinunciando eventualmente a-
lla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di procedura giu-
diziaria.  Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati.  La redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi.  Le let-
tere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.   La redazione

La tecnologia 5G 
e il buon senso
 Lettera aperta al signor Schaeppi, CEO di 
Swisscom. Nella sua intervista apparsa sul-
la NZZ am Sonntag, riportata in parte dal 
quotidiano online tio, dice di essere sulla 
buona strada, ma a causa delle moratorie, 
avete difficoltà nel trovare una collocazione 
per le nuove antenne. Personalmente que-
sta notizia non può che rallegrarmi, ciò che 
mi stupisce é la leggerezza che lei dimostra 
nel considerare le moratorie come un in-
toppo un ostacolo che si dovrà superare, é 
solo questione di tempo. Personalmente 
questo suo atteggiamento mi fa paura più 
della tecnologia stessa. Non si possono li-
quidare le opposizioni imputandole alla 
paura delle novità, questa paura é piena-
mente giustificata, non perché sono delle 
novità, ma per cosa queste novità compor-
tano. Nel caso della tecnologia 5G, è la con-
sapevolezza che ci fa invocare una morato-
ria nazionale, è il buon senso che ha lei 
manca, il buon senso di chiedersi cosa é che 
la induce a negare studi scientifici che indi-
cano chiaramente che le onde elettroma-
gnetiche sono dannose per gli organismi vi-
venti già sotto la soglia minima ammessa, e 
qui non voglio elencarli , perché noi oppo-
sitori lo abbiamo fatto migliaia di volte e 
continueremo a farlo informando in modo 
sincero e scientifico la popolazione, qui mi 
limito a citare ciò che dice la IARC (Interna-

tional Agency for Research on Cancer) per 
voce del prof. Kurt Straif in merito alle radio-
frequenze. «È stato dimostrato che alterano 
i flussi sanguigni cerebrali e ci sono effetti di 
alterazioni del DNA». Con questa mia lette-
ra voglio anche parlare di responsabilità ci-
vica, la responsabilità nell’agire per il bene 
comune. Lei dice che sono inaccettabili i 
vandalismi all’antenna di Denens e io, su 
questo punto le do piena ragione, ma altre-
sì vedo che da parte di Swisscom e «concor-
renti» l’opinione pubblica viene ignorata, 
viene liquidata con mezze verità, molte ine-
sattezze e false informazioni. Lei dice che 
«esistono migliaia di studi, e nessuno ripor-
ta una prova scientifica a dimostrazione del-
la nocività, entro i valori consentiti, dalla ra-
diotelefonia mobile»(Fonte tio) Anche am-
messo ma non concesso che sia così (vedi 
studi istituto Ramazzini e studi del National 
Toxicology Programm) sta di fatto che studi 
sul 5G non ce ne sono ancora, e allora mi 
chiedo, come può lei dire che la tecnologia 
5G sia innocua quando non ci sono stati an-
cora studi completi in merito al 5G? Come 
può affermarlo quando é stato scientifica-
mente provato che già le tecnologie prece-
denti sono dannose per tutti gli essere vi-
venti? Swisscom ha forse fatto studi segreti 
dei quali non siamo a conoscenza? No cer-
to; Swisscom, come le sue «concorrenti» 
non ha speso un centesimo per commissio-
nare studi indipendenti in merito a questa 
tecnologia, quindi il buon senso è d’obbli-
go. Viene spesso detto che questa tecnolo-
gia porterà dei benefici in ambito medico e 

industriale, bene, allora limitate l’utilizzo in 
queste aree d’interesse senza esigere di im-
porla a tutti. La storia dovrebbe servire per 
imparare dagli errori commessi. L’amianto 
é stato usato in tutti gli ambiti senza cono-
scerne la pericolosità o almeno si spera, 
sappiamo come é andata a finire , il cloruro 
di vinile (una plastica) ritirato anch’esso dal 
mercato perché cancerogeno ecc. Ora ab-
biamo la possibilità di studiare l’effetto di 
questi campi magnetici e in coscienza dob-
biamo farlo appunto, per onorare la respon-
sabilità civica. Swisscom, signor Schaeppi, 
sta agendo in modo irresponsabile verso la 
popolazione che non é in linea col diktat e 
questo può creare delle tensioni, lo dico 
perché ognuno dovrebbe assumersi le pro-
prie responsabilità, in primis, chi crede di 
poter imporre alle persone qualche cosa 
che non vogliono. Come avrà già notato gli 
oppositori a questa tecnologia stanno cre-
scendo di giorno in giorno ma soprattutto 
sta crescendo la consapevolezza su cosa si-
gnifichi veramente questa tecnologia che di 
fatto, invaderà la nostra vita quotidiana 24h 
su 24, tecnologia che tenderà ad interfaccia-
re l’essere umano con la tecnologia stessa, 
rendendolo completamente dipendente, io 
questo non lo desidero né per me né per i 
miei figli e cercherò di esprimere in modo 
democratico e libero questa mia posizione 
ogni volta che potrò. Signor Schaeppi, alla 
storia si può passare in molti modi, le augu-
ro che lei possa scegliere il modo più saggio 
in linea con l’armonia della vita.   

Gabriele Zanetti, Mesocco


